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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventi, il giorno trentuno del mese di gen-

naio, in Reggio di Calabria, in Piazza Italia, in una 

stanza di Palazzo San Giorgio, alle ore quindici e cin-

quanta minuti. 

Avanti a me Dott. Stefano POETA, Notaio in Reggio di Ca-

labria, con studio in Corso Garibaldi, n. 106, iscritto 

al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Reggio Ca-

labria e Locri. 

E' personalmente comparso il signor: 

- Giuseppe QUATTRONE, nato a Messina il giorno 11 dicem-

bre 1979 e domiciliato per la carica presso la sede so-

ciale ove appresso, il quale dichiara di intervenire al 

presente atto nella sua qualità di Amministratore Unico 

della società "CASTORE - Società per la Gestione dei Ser-

vizi Pubblici locali e strumentali di Reggio Calabria 

S.R.L." (società con unico socio), con sede in Reggio Ca-

labria, Piazza Italia, presso Palazzo San Giorgio, codice 

fiscale e numero d'iscrizione nel Registro delle Imprese 

di Reggio Calabria: 02897680803, numero R.E.A. RC-196876, 

Capitale Sociale Euro 250.000 (duecentocinquantamila) in-

teramente versato, in rappresentanza della Società stes-

sa, con i poteri a lui derivanti dal vigente Statuto So-



 

ciale. 

Detto comparente, cittadino italiano, della cui identità 

personale io Notaio sono certo, mi richiede di ricevere 

il verbale di assemblea della suddetta società e, assunta 

la presidenza dell'assemblea su indicazione unanime dei 

presenti, 

DA' ATTO 

- che per oggi, in questo luogo, è stata convocata, come 

da avviso di convocazione del 16 gennaio 2020, ai sensi 

del vigente statuto sociale, l'Assemblea della predetta 

società per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

- Modifiche statutarie giusta Delibera del Consiglio Co-

munale n. 65 del 28 novembre 2019. 

Assume la Presidenza dell'Assemblea, ai sensi del vigente 

statuto sociale e per designazione unanime degli interve-

nuti, il comparente il quale conferma a me Notaio l'inca-

rico invitandomi a fare da Segretario, e quindi constata 

e chiede darsi atto con il presente Verbale di quanto se-

gue. 

Il Presidente preliminarmente verifica la regolarità del-

la costituzione dell'Assemblea, ai sensi del vigente Sta-

tuto e, a tal fine, constata e chiede darsi atto con il 

presente Verbale: 

- che è presente l'Organo Amministrativo nella persona di 



 

esso comparente, precisando il medesimo che egli è dimis-

sionario dalla carica di Amministratore sin dal 20 dicem-

bre 2019 (nota al Sindaco prot. Castore 686/2019); 

- che è presente l'intero capitale sociale rappresentato 

dall'unico socio "COMUNE DI REGGIO CALABRIA", con sede in 

Reggio Calabria, in Piazza Italia, codice fiscale numero: 

00136380805, rappresentato da Francesco GANGEMI, nato a 

Reggio Calabria il 5 giugno 1954 munito degli occorrenti 

poteri giusta delibera del Sindaco del Comune di Reggio 

Calabria, prot. 28/01/2020.0017290.U, che si allega sub 

"A"; 

- che il Collegio Sindacale è stato informato della riu-

nione (ai sensi dell'art. 7 del vigente statuto sociale) 

a mezzo PEC del 16 gennaio 2020. 

- che per il Collegio Sindacale risultano presenti 

- Vincenzo LOMBARDO, nato a Reggio Calabria il 23 dicem-

bre 1961 (Presidente); 

- Silvia TOTINO, nata a Messina il 29 marzo 1984 (compo-

nente); 

- Giuseppe GATTO, nato a Reggio Calabria il 22 gennaio 

1985 (componente). 

Il Presidente, pertanto, verificata la presenza dell'in-

tero capitale sociale, dichiara la presente assemblea va-

lidamente costituita ed atta a deliberare sul sopra indi-

cato ordine del giorno. 



 

Il socio intervenuto, come sopra rappresentato, si di-

chiara dettagliatamente informato sull'argomento posto 

all'ordine del giorno e non chiede alcun rinvio. 

Il Presidente dell'Assemblea apre quindi la discussione 

su quanto all'Ordine del Giorno e fa presente all'Assem-

blea: 

- che, in recepimento alla Delibera del Consiglio Comuna-

le di Reggio Calabria n. 65 del 28 novembre 2019, occorre 

procedere ad una serie di modifiche statutarie in tema di 

oggetto (art. 4) e di quote e diritti sociali (art. 6), 

nonché all'introduzione degli articoli 4 bis, ter e qua-

ter in tema di controllo analogo (art. 4 bis), di modali-

tà di esercizio di detto controllo (art. 4 quater) e di 

previsione di un organismo di controllo analogo congiunto 

(OCAC) (art. 4 ter). 

Il Presidente fa anche presente che, nella suddetta deli-

bera, era stato altresì previsto che l'articolo 5 avrebbe 

dovuto prevedere un ammontare di capitale sociale di Euro 

1.887.000 (un milione ottocentoottantasettemila), anziché 

l'attuale di Euro 250.000 (duecentocinquantamila). 

Il Presidente prosegue esponendo che, tuttavia, occorre 

predisporre una serie di adempimenti preliminari che con-

sentano di procedere all'ipotizzato aumento di capitale. 

Detti adempimenti (tra cui la relazione giurata ex art. 

2465 c.c.) sono in corso di espletamento, ma non sono 



 

stati effettuati alla data odierna. 

Pertanto, in questa sede è possibile: 

A) proporre all'Assemblea di modificare i vigenti artico-

li 4 e 6 dello statuto sociale come segue: 

"ART. 4 – OGGETTO 

1. La Società ha per oggetto l'esercizio delle seguenti 

attività: 

a. la gestione di impianti anche a tecnologia complessa 

ed in genere la gestione dei servizi pubblici di perti-

nenza dei enti locali soci; 

b. i servizi di manutenzione stradale; 

c. i servizi di manutenzione di aree verdi, aree attrez-

zate e giardini; 

d. i servizi di segnaletica stradale e di pubblica illu-

minazione; 

e. i servizi di gestione di aree e servizi cimiteriali; 

f. la gestione di impianti ettometrici (scale mobili, ta-

pis roulant, ascensori, ecc.); 

g. la protezione e la pulizia dei canali e delle altre 

opere irrigue; 

h. i servizi di igiene ambientale e in particolare: 

- gestione, raccolta e trasporto di rifiuti solidi urba-

ni, speciali e di tutte le categorie e le fasi individua-

te nelle leggi vigenti; 

- progettazione e gestione impianti di stoccaggio, trat-



 

tamento e smaltimento dei rifiuti; 

- produzione e gestione dei prodotti derivati dalle atti-

vità di trattamento dei rifiuti, nonché loto utilizzo per 

la produzione di calore e di energia elettrica; 

- pulizia di aree pubbliche e di uso pubblico, lavaggio 

strade e fontane, spurgo dei pozzetti stradali, pulizia 

dei muri; 

- disinfezione, disinfestazione, derattizzazione, dezan-

zarizzazione; 

- bonifica discariche abusive e di aree contaminate dai 

rifiuti, anche speciali e/o pericolosi; 

- intermediazione e commercio di rifiuti senza detenzione 

dei rifiuti stessi; 

- servizio di accertamento e riscossione, per conto degli 

enti soci, delle imposte e tasse dovute dai cittadini per 

tutti i servizi di igiene ambientale; 

i. la gestione di impianti connessi al ciclo integrato 

delle acque; 

j. ogni altra attività di servizio, di assistenza tecni-

ca, di progettazione, e di direzione lavori che gli enti 

soci vorranno affidarle; 

k. conduzione e manutenzione di complessi edilizi di pro-

prietà degli enti soci o a questi affidati in gestione, 

comprensivo in particolare delle seguenti attività: 

- gestione, conduzione e manutenzione di tutte le dota-



 

zioni impiantistiche, opere edili interne ed esterne; 

- guardiania e portierato; 

- pulizia locali interni ed aree esterne; 

- manutenzione aree a verde; 

- manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici; 

l. servizi ausiliari presso le scuole dell'infanzia; al-

tri servizi strumentali all'attività degli enti locali 

soci, in funzione della loro attività, con esclusione dei 

servizi pubblici locali; 

m. per conto e nell'interesse degli enti pubblici soci, 

promuove e cura le attività di pianificazione attuativa, 

programmazione negoziata, finanza di progetto e acquisto 

degli alloggi. Cura altresì le attività propedeutiche ai 

fini dell'assegnazione ai nuclei familiari insediati ne-

gli Ambiti di risanamento degli alloggi, realizzati, ac-

quistati o acquisiti, all'uopo anche in locazione con 

fondi propri, provenienti anche solo in parte da finan-

ziamenti del Comune, della Regione, dello Stato e dell'U-

nione Europea. 

A tal fine: 

- acquisisce gli immobili necessari per la realizzazione 

delle infrastrutture, dei servizi e degli alloggi utili a 

raggiungere gli obiettivi di risanamento e riqualifica-

zione urbana, indicati dalla legge istitutiva; acquisisce 

e cede terreni per la costruzione di immobili da destina-



 

re ad attività residenziale e di servizio urbano; dispo-

ne, ove possibile, il recupero degli immobili non utiliz-

zati; 

- progetta, realizza e gestisce le opere infrastrutturali 

ed i servizi urbani anche mediante procedure di finanza 

di progetto; 

- progetta e realizza gli edifici da destinare allo svol-

gimento di servizi urbani da cedere ad enti pubblici, ove 

questi non vi provvedano in proprio; 

- promuove ed implementa l'adozione di convenzioni ed ac-

cordi con i soggetti, pubblici e privati, coinvolti nel 

processo finalizzato a favorire lo sviluppo della qualità 

urbana negli ambiti di risanamento; 

- attiva ogni iniziativa utile al reperimento di fondi, 

anche in ambito extraregionale, per la realizzazione dei 

propri scopi; 

- sviluppa azioni di marketing e promozione del territo-

rio anche al fine di favorire il reperimento di fondi di 

investimento pubblici e privati; 

n. nei casi consentiti dalla legge, lo svolgimento ester-

nalizzato di funzioni amministrative di competenza degli 

enti locali soci. 

2. Le opere ed i servizi riportati nell'oggetto sociale 

potranno essere affidati dagli Enti competenti alla So-

cietà in maniera diretta (cosiddetto in house providing) 



 

nei limiti e secondo quanto stabilito dalla normativa vi-

gente in materia. 

3. Le attività svolte per gli Enti locali soci ed affida-

te alla società ai sensi del precedente comma 2 devono 

costituire oltre l'80% (ottanta per cento) dell'attività 

svolta dalla società e la produzione ulteriore rispetto 

al suddetto limite di fatturato è consentita solo a con-

dizione che la stessa permetta di conseguire economie di 

scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell' 

attività principale della società. 

4. E' fatto divieto alla Società di costituire nuove so-

cietà e di acquisire nuove partecipazioni in società. 

5. Il mancato rispetto del limite quantitativo di cui al 

comma 3 costituisce grave irregolarità ai sensi dell'art. 

2409 del codice civile e dell'art. 15 del Decreto legi-

slativo n. 175/2016. 

6. La Società potrà, inoltre, eseguire ogni altra opera-

zione e servizio, anche di commercializzazione attinenti 

o connessi alle attività di cui sopra, nessuna esclusa, 

ivi compreso lo studio, la progettazione e la realizza-

zione di impianti specifici. 

7. La Società, per il raggiungimento dell'oggetto socia-

le, potrà compiere tutte le operazioni commerciali, indu-

striali e immobiliari ed inoltre potrà compiere, in via 

non prevalente e del tutto accessoria e strumentale e co-



 

munque con espressa esclusione di qualsiasi attività 

svolta nei confronti del pubblico, operazioni finanziarie 

e mobiliari, concedere fidejussioni, avalli, cauzioni e 

garanzie reali, anche a favore di terzi, società od Enti 

controllate e/o collegate per le obbligazioni connesse 

allo svolgimento dell'attività sociale, il tutto nei li-

miti della vigente normativa. 

8. La Società potrà svolgere tutte le attività di cui 

all'oggetto sociale anche tramite soggetti terzi, nei li-

miti di legge, e comunque salva la preventiva approvazio-

ne da parte dell'Assemblea dei soci. 

9. La Società può instaurare e sviluppare rapporti di 

collaborazione con le Amministrazioni statali, regionali 

e provinciali, le Aziende sanitarie, le Università nonché 

gli altri enti pubblici e può stipulare con essi conven-

zioni. 

10. La Società uniforma tutte le proprie attività, ed in 

particolar modo quelle svolte in via prevalente nei con-

fronti dei soci, ai criteri di efficienza, efficacia ed 

economicità. 

11. La Società assicura l'informazione agli utenti e ga-

rantisce l'accesso dei cittadini alle notizie inerenti ai 

servizi gestiti. 

12. La Società opera secondo le modalità proprie degli 

affidamenti diretti rispondenti al modulo cosiddetto "in 



 

house providing" e pertanto i soci pubblici esercitano 

sulla Società stessa – congiuntamente o singolarmente – 

un controllo "analogo" a quello esercitato sui propri 

servizi, nei limiti e secondo quanto stabilito dalla nor-

mativa vigente in materia. 

Il controllo analogo è esercitato da parte dei soci con 

strumenti, modalità e frequenza indicati nel presente 

Statuto e nel Regolamento sul controllo delle società 

partecipate. In particolare, il controllo analogo si in-

tende esercitato mediante il diretto e concreto coinvol-

gimento dell'Organismo di controllo analogo congiunto (O-

CAC), in forma di indirizzo (controllo preventivo), di 

monitoraggio (controllo contemporaneo o concomitante) e 

di verifica (controllo successivo), ove vi sia pluralità 

dei soci. 

Il controllo preventivo si intende esercitato quando l'O-

CAC e/o i soci singolarmente ricevono dalla società la 

documentazione necessaria all'adozione delle decisioni di 

principale rilevanza per la gestione della società e dei 

servizi ad essa affidati. 

Il controllo contemporaneo si intende esercitato quando 

l'OCAC e/o i soci singolarmente ricevono dalla società 

periodici e regolari aggiornamenti, anche mediante la 

produzione e la diffusione di adeguata documentazione 

sull'andamento della gestione della società stessa e dei 



 

servizi ad essa affidati. 

Il controllo successivo si intende esercitato quando la 

società presenta all'OCAC e/o ai soci singolarmente il 

resoconto periodico della gestione della società stessa e 

dei servizi ad essa affidati secondo le frequenze, le mo-

dalità ed i contenuti che saranno individuati dallo stes-

so OCAC. 

Le attività svolte per i soci ed affidate alla società 

devono costituire oltre l'80% (ottanta per cento) del 

fatturato della società. La produzione ulteriore rispetto 

al predetto limite di fatturato, che può essere rivolta 

anche a finalità diverse, è consentita solo a condizione 

che la stessa permetta di conseguire economie di scale o 

altri recuperi di efficienza sul complesso dell'attività 

principale della società."; 

"ART. 6 – QUOTE E DIRITTI SOCIALI 

1. Le quote conferiscono ai loro possessori i diritti so-

ciali in misura proporzionale alla partecipazione da cia-

scuno posseduta. 

2. Fatto salvo quanto previsto nel comma successivo, non 

è consentito ai soci compiere atti di disposizione di 

qualsiasi natura, intendendosi per tali la vendita, la 

permuta, il conferimento, il riporto e la donazione ovve-

ro qualunque atto o contratto tale da comportare il tra-

sferimento diretto o indiretto a titolo oneroso, a terzi, 



 

di quote di partecipazione della Società, di diritti di 

sottoscrizione, ovvero di diritti reali di godimento e/o 

di garanzia relativi alle predette quote. Non è altresì 

consentito sottoporre volontariamente, in tutto o in par-

te, le quote e/o diritti di opzione a pegno o costituirli 

in garanzia o in usufrutto. 

3. Poiché il capitale della Società è interamente pubbli-

co, le quote e/o i diritti di opzione sono in tutto o in 

parte trasferibili dai soci a pubbliche amministrazioni 

e/o enti pubblici, sempre che siano rispettati i principi 

normativi e giurisprudenziali, nazionali e comunitari, 

del cosiddetto "in house providing. 

4. Il trasferimento che intervenga in violazione di quan-

to previsto dal presente articolo si considera inefficace 

nel confronti della Società e dei soci cosicché l'avente 

causa non sarà legittimato all'esercizio di alcun diritto 

connesso alla titolarità dei diritti e delle quote acqui-

siti in violazione."; 

B) proporre all'Assemblea di introdurre gli articoli 4 

BIS, 4 TER, 4 QUATER, che avranno il seguente tenore: 

"ART. 4 BIS 

Le funzioni di controllo analogo sono svolte in conformi-

tà ai principi contenuti nel Regolamento per il controllo 

delle società non quotate partecipate dal Comune di Reg-

gio Calabria, approvato con deliberazione del Consiglio 



 

Comunale n. 74 del 10 agosto 2018, al quale si rinvia e 

che deve intendersi integralmente recepito nel presente 

statuto. 

Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto, si fa 

espresso rinvio alle norme del citato Regolamento e alla 

normativa vigente. 

Gli Amministratori di Castore SPL srl, al fine di garan-

tire che l'attività della società si sviluppi in maniera 

armonica e coordinata con l'azione amministrativa degli 

Enti soci sono tenuti a: 

a. conformarsi agli indirizzi strategici impartiti dagli 

Organi di Governo degli Enti soci; 

b. uniformare la propria condotta alle direttive di coor-

dinamento gestionale ed ai rilievi formulati dagli Uffici 

preposti ai controlli, assicurando la tempestiva adozione 

delle misure correttive indicate, in riferimento a possi-

bili squilibri economico finanziari, al rispetto delle 

norme di legge sui vincoli di finanza pubblica e per ga-

rantire la regolarità, l'efficacia, l'efficienza e la 

qualità dei servizi gestiti."; 

"ART. 4 TER 

L'organismo di controllo analogo congiunto (OCAC), è no-

minato dai soci. 

L'organismo di controllo analogo congiunto regolerà la 

propria attività in conformità alla convenzione pubblica 



 

adottata dai soci ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 18 a-

gosto 2000 n. 267 e secondo quanto previsto da apposito 

Regolamento adottato dai medesimi soci. 

L'attività di controllo analogo avviene nel rispetto del-

le attribuzioni e delle competenze di cui agli artt. 42, 

48 e 50 del D.Lgs. 267/2000 e con il coinvolgimento, di 

volta in volta, dei soggetti o degli organi indicati da 

appositi atti di indirizzo, deliberazioni o regolamenti 

dei soci affidanti il servizio pubblico. 

L'OCAC articolerà la propria attività su più livelli che 

saranno dettagliati nei patti parasociali. 

L'OCAC e/o i soci singolarmente hanno accesso a tutti gli 

atti della società, compresi quelli di natura contrattua-

le, pur nel rispetto dei necessari principi di riserva-

tezza da adottare nella consultazione e della diffusione 

degli stessi al fine di non arrecare danno alla socie-

tà."; 

"ART. 4 QUATER 

Il controllo analogo, in caso di pluralità di soci, è di 

norma esercitato in forma congiunta da tutti gli enti so-

ci e può altresì essere esercitato anche dai soci singo-

larmente. 

L'affidamento diretto delle attività previste nell'ogget-

to sociale comporta il rispetto delle condizioni per l'e-

sercizio del controllo analogo congiunto da parte delle 



 

Amministrazioni Aggiudicatrici secondo quanto previsto 

dai commi 4 e 5 dell'art. 5 del D.Lgs. 50/2016. 

Le modalità e le forme di indirizzo e controllo analogo 

congiunto da parte degli Enti soci ai quali viene fornito 

il servizio, sono regolate dal presente Statuto e dai 

patti parasociali stipulati tra i soci. 

Tramite i patti parasociali verrà istituito, altresì, 

l'Organismo per il Controllo Analogo Congiunto, ai fini 

dell'esercizio congiunto del controllo analogo da parte 

degli Enti soci sui cui territori viene fornito il servi-

zio ai sensi del comma 2 dell'art. 5 del D.Lgs. 50/2016. 

Composizione, modalità di funzionamento e compiti dell'O-

CAC sono analiticamente precisati nei patti parasociali 

sottoscritti dai soci."; 

C) proporre all'Assemblea di procedere al previsto aumen-

to di capitale solo quando gli adempimenti preliminari 

saranno ultimati. 

D) Infine, il Presidente fa presente che - sebbene non 

sia stato previsto nella citata delibera n. 65 del 28 no-

vembre 2019 - può apparire opportuno recepire nello sta-

tuto le novità introdotte dal D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 

14 in materia di "codice delle crisi di impresa e 

dell'insolvenza", prevedendo nello statuto anche la pos-

sibilità della nomina del Revisore Unico, modificando 

l'attuale articolo 22 relativo al Collegio Sindacale, co-



 

me segue: 

"ART. 22 – COLLEGIO SINDACALE - Ciascun socio ha diritto 

di avere dall'Organo Amministrativo notizia dello svolgi-

mento degli affari sociali e consultare i libri sociali. 

La società nomina l'organo per il controllo contabile 

quest'ultimo a un Collegio Sindacale nel numero minimo 

previsto dalla legge. La relativa decisione spetta 

all'Assemblea dei soci, ai sensi dell'art. 2479 c.c. 

Il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dalla So-

cietà in occasione della nomina dello stesso Collegio. 

La nomina dell'organo di controllo è obbligatoria nei ca-

si previsti dall'art. 2477 c.c. In tal caso, l'organo di 

controllo nominato avrà le competenze previste dall'art. 

2477 c.c. 

L'Organo Sindacale, se nominato, è composto dal numero di 

membri previsto dalla legge. 

Le riunioni del Collegio Sindacale si possono svolgere 

anche per audioconferenza o videoconferenza, alle seguen-

ti condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali: 

a) che sia consentito al presidente della riunione di ac-

certare l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgi-

mento della riunione, constatare e proclamare i risultati 

della votazione; 

b) che sia consentito al soggetto verbalizzante di perce-

pire adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di 



 

verbalizzazione; 

c) che sia consentito agli intervenuti di partecipare al-

la discussione ed alla votazione simultanea sugli argo-

menti all'ordine del giorno, nonché di visionare, riceve-

re o trasmettere documenti; 

d) la riunione deve ritenersi svolta nel luogo ove è pre-

sente il Presidente. 

L'organo di controllo dura in carica tre esercizi, con 

scadenza alla data dell'Assemblea convocata per l'appro-

vazione del bilancio relativo al terzo esercizio della 

carica ed è rieleggibile. 

Il Collegio Sindacale esprime parere favorevole sulle 

proposte del Presidente. 

Dopo ampia discussione, l'Assemblea, all'unanimità, con 

voto espresso oralmente, 

DELIBERA 

A) di approvare le proposte del Presidente; 

B) di modificare i vigenti articoli 4 e 6 dello statuto 

sociale come sopra proposto dal Presidente; 

C) di introdurre gli articoli 4 BIS, 4 TER, 4 QUATER; 

articoli tutti per come letti dal Presidente in Assemblea 

e per come sopra riportati, la cui descrizione analitica 

non si riporta qui per brevità, facendosi pieno rinvio al 

testo come sopra proposto dal Presidente, testo approvato 

dall'Assemblea; 



 

D) di rinviare l'operazione relativa all'aumento del ca-

pitale sociale, che verrà posta in essere non appena tut-

ti gli occorrenti preliminari adempimenti saranno ultima-

ti; 

E) di approvare il nuovo testo dell'articolo 22 come so-

pra proposto dal Presidente; 

F) di dare mandato all'organo amministrativo di procedere 

a tutto quanto necessario per l'esecuzione di quanto so-

pra deliberato. 

Null'altro essendovi da deliberare e non avendo l'unico 

socio chiesto la parola, la presente Assemblea viene 

sciolta alle ore sedici e venti minuti. 

Il Presidente mi consegna lo statuto nella sua versione 

aggiornata e contenente le modifiche sopra apportate e 

che si allega sotto la lettera "B", per farne parte inte-

grante, dispensandomi dal darne lettura. 

Ai fini della Comunicazione Unica da effettuare da me No-

taio a norma dell'art. 9 del D.L. 31 gennaio 2007 n. 7, 

convertito in Legge 2 aprile 2007, n. 40, la società, co-

me sopra rappresentata, dichiara che le comunicazioni da 

effettuare all'Agenzia delle Entrate, all'INPS ed all'I-

NAIL saranno effettuate a sua cura dopo la suddetta Comu-

nicazione Unica. 

Il comparente mi dispensa dal dare lettura di quanto al-

legato, dichiarando di averne esatta conoscenza. 



 

Del presente atto, scritto a mano ed a macchina da me No-

taio e da persona di mia fiducia nelle prime diciotto 

facciate intere e parte della diciannovesima di cinque 

fogli intercalati, io Notaio ho dato lettura al comparen-

te che lo approva. 

La sottoscrizione del presente atto avviene alle ore se-

dici e venticinque minuti. 

F.TI: GIUSEPPE QUATTRONE - STEFANO POETA NOTAIO. 





 

Allegato  "B"  al 

Repertorio N. 5625                  Raccolta N.4379 

Statuto  

CASTORE SPL SRL 

Società per la gestione dei servizi pubblici locali e 

strumentali di Reggio Calabria SRL 

TITOLO I DENOMINAZIONE, SEDE, DURATA E OGGETTO 

ART. 1 – DENOMINAZIONE 

1. E' corrente una Società a responsabilità limitata de-

nominata "Castore – Società per la gestione dei servizi 

pubblici locali e strumentali di Reggio Calabria S.R.L.". 

2. La Società è a capitale interamente pubblico ed è sog-

getta al cosiddetto controllo analogo da parte dei soci. 

ART. 2 – SEDE 

1. La Società ha sede nel Comune di Reggio Calabria (RC) 

all'indirizzo risultante dall'apposita iscrizione presso 

il Registro delle Imprese. 

2. La Società potrà, con l'osservanza delle disposizioni 

normative vigenti, istituire ovvero sopprimere, purché in 

Italia, sedi secondarie, filiali, succursali, agenzie, 

dipendenze. 

ART. 3 – DURATA 

1. La durata della Società è fissata fino al 31 (trentu-

no) dicembre 2050 (duemila e cinquanta) ed è prorogabile 

una o più volte. 



 

2. La durata della Società potrà essere prorogata o ri-

dotta solo a seguito di deliberazione resa dall'Assemblea 

dei soci. 

ART. 4 – OGGETTO 

1. La Società ha per oggetto l'esercizio delle seguenti 

attività: 

a. la gestione di impianti anche a tecnologia complessa 

ed in genere la gestione dei servizi pubblici di perti-

nenza dei enti locali soci; 

b. i servizi di manutenzione stradale; 

c. i servizi di manutenzione di aree verdi, aree attrez-

zate e giardini; 

d. i servizi di segnaletica stradale e di pubblica illu-

minazione; 

e. i servizi di gestione di aree e servizi cimiteriali; 

f. la gestione di impianti ettometrici (scale mobili, ta-

pis roulant, ascensori, ecc.); 

g. la protezione e la pulizia dei canali e delle altre 

opere irrigue; 

h. i servizi di igiene ambientale e in particolare: 

- gestione, raccolta e trasporto di rifiuti solidi urba-

ni, speciali e di tutte le categorie e le fasi individua-

te nelle leggi vigenti; 

- progettazione e gestione impianti di stoccaggio, trat-

tamento e smaltimento dei rifiuti; 



 

- produzione e gestione dei prodotti derivati dalle atti-

vità di trattamento dei rifiuti, nonché loto utilizzo per 

la produzione di calore e di energia elettrica; 

- pulizia di aree pubbliche e di uso pubblico, lavaggio 

strade e fontane, spurgo dei pozzetti stradali, pulizia 

dei muri; 

- disinfezione, disinfestazione, derattizzazione, dezan-

zarizzazione; 

- bonifica discariche abusive e di aree contaminate dai 

rifiuti, anche speciali e/o pericolosi; 

- intermediazione e commercio di rifiuti senza detenzione 

dei rifiuti stessi; 

- servizio di accertamento e riscossione, per conto degli 

enti soci, delle imposte e tasse dovute dai cittadini per 

tutti i servizi di igiene ambientale; 

i. la gestione di impianti connessi al ciclo integrato 

delle acque; 

j. ogni altra attività di servizio, di assistenza tecni-

ca, di progettazione, e di direzione lavori che gli enti 

soci vorranno affidarle; 

k. conduzione e manutenzione di complessi edilizi di pro-

prietà degli enti soci o a questi affidati in gestione, 

comprensivo in particolare delle seguenti attività: 

- gestione, conduzione e manutenzione di tutte le dota-

zioni impiantistiche, opere edili interne ed esterne; 



 

- guardiania e portierato; 

- pulizia locali interni ed aree esterne; 

- manutenzione aree a verde; 

- manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici; 

l. servizi ausiliari presso le scuole dell'infanzia; al-

tri servizi strumentali all'attività degli enti locali 

soci, in funzione della loro attività, con esclusione dei 

servizi pubblici locali; 

m. per conto e nell'interesse degli enti pubblici soci, 

promuove e cura le attività di pianificazione attuativa, 

programmazione negoziata, finanza di progetto e acquisto 

degli alloggi. Cura altresì le attività propedeutiche ai 

fini dell'assegnazione ai nuclei familiari insediati ne-

gli Ambiti di risanamento degli alloggi, realizzati, ac-

quistati o acquisiti, all'uopo anche in locazione con 

fondi propri, provenienti anche solo in parte da finan-

ziamenti del Comune, della Regione, dello Stato e dell'U-

nione Europea. 

A tal fine: 

- acquisisce gli immobili necessari per la realizzazione 

delle infrastrutture, dei servizi e degli alloggi utili a 

raggiungere gli obiettivi di risanamento e riqualifica-

zione urbana, indicati dalla legge istitutiva; acquisisce 

e cede terreni per la costruzione di immobili da destina-

re ad attività residenziale e di servizio urbano; dispo-



 

ne, ove possibile, il recupero degli immobili non utiliz-

zati; 

- progetta, realizza e gestisce le opere infrastrutturali 

ed i servizi urbani anche mediante procedure di finanza 

di progetto; 

- progetta e realizza gli edifici da destinare allo svol-

gimento di servizi urbani da cedere ad enti pubblici, ove 

questi non vi provvedano in proprio; 

- promuove ed implementa l'adozione di convenzioni ed ac-

cordi con i soggetti, pubblici e privati, coinvolti nel 

processo finalizzato a favorire lo sviluppo della qualità 

urbana negli ambiti di risanamento; 

- attiva ogni iniziativa utile al reperimento di fondi, 

anche in ambito extraregionale, per la realizzazione dei 

propri scopi; 

- sviluppa azioni di marketing e promozione del territo-

rio anche al fine di favorire il reperimento di fondi di 

investimento pubblici e privati; 

n. nei casi consentiti dalla legge, lo svolgimento ester-

nalizzato di funzioni amministrative di competenza degli 

enti locali soci. 

2. Le opere ed i servizi riportati nell'oggetto sociale 

potranno essere affidati dagli Enti competenti alla So-

cietà in maniera diretta (cosiddetto in house providing) 

nei limiti e secondo quanto stabilito dalla normativa vi-



 

gente in materia. 

3. Le attività svolte per gli Enti locali soci ed affida-

te alla società ai sensi del precedente comma 2 devono 

costituire oltre l'80% (ottanta per cento) dell'attività 

svolta dalla società e la produzione ulteriore rispetto 

al suddetto limite di fatturato è consentita solo a con-

dizione che la stessa permetta di conseguire economie di 

scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell' 

attività principale della società. 

4. E' fatto divieto alla Società di costituire nuove so-

cietà e di acquisire nuove partecipazioni in società. 

5. Il mancato rispetto del limite quantitativo di cui al 

comma 3 costituisce grave irregolarità ai sensi dell'art. 

2409 del codice civile e dell'art. 15 del Decreto legi-

slativo n. 175/2016. 

6. La Società potrà, inoltre, eseguire ogni altra opera-

zione e servizio, anche di commercializzazione attinenti 

o connessi alle attività di cui sopra, nessuna esclusa, 

ivi compreso lo studio, la progettazione e la realizza-

zione di impianti specifici. 

7. La Società, per il raggiungimento dell'oggetto socia-

le, potrà compiere tutte le operazioni commerciali, indu-

striali e immobiliari ed inoltre potrà compiere, in via 

non prevalente e del tutto accessoria e strumentale e co-

munque con espressa esclusione di qualsiasi attività 



 

svolta nei confronti del pubblico, operazioni finanziarie 

e mobiliari, concedere fidejussioni, avalli, cauzioni e 

garanzie reali, anche a favore di terzi, società od Enti 

controllate e/o collegate per le obbligazioni connesse 

allo svolgimento dell'attività sociale, il tutto nei li-

miti della vigente normativa. 

8. La Società potrà svolgere tutte le attività di cui 

all'oggetto sociale anche tramite soggetti terzi, nei li-

miti di legge, e comunque salva la preventiva approvazio-

ne da parte dell'Assemblea dei soci. 

9. La Società può instaurare e sviluppare rapporti di 

collaborazione con le Amministrazioni statali, regionali 

e provinciali, le Aziende sanitarie, le Università nonché 

gli altri enti pubblici e può stipulare con essi conven-

zioni. 

10. La Società uniforma tutte le proprie attività, ed in 

particolar modo quelle svolte in via prevalente nei con-

fronti dei soci, ai criteri di efficienza, efficacia ed 

economicità. 

11. La Società assicura l'informazione agli utenti e ga-

rantisce l'accesso dei cittadini alle notizie inerenti ai 

servizi gestiti. 

12. La Società opera secondo le modalità proprie degli 

affidamenti diretti rispondenti al modulo cosiddetto "in 

house providing" e pertanto i soci pubblici esercitano 



 

sulla Società stessa – congiuntamente o singolarmente – 

un controllo "analogo" a quello esercitato sui propri 

servizi, nei limiti e secondo quanto stabilito dalla nor-

mativa vigente in materia. 

Il controllo analogo è esercitato da parte dei soci con 

strumenti, modalità e frequenza indicati nel presente 

Statuto e nel Regolamento sul controllo delle società 

partecipate. In particolare, il controllo analogo si in-

tende esercitato mediante il diretto e concreto coinvol-

gimento dell'Organismo di controllo analogo congiunto (O-

CAC), in forma di indirizzo (controllo preventivo), di 

monitoraggio (controllo contemporaneo o concomitante) e 

di verifica (controllo successivo), ove vi sia pluralità 

dei soci. 

Il controllo preventivo si intende esercitato quando l'O-

CAC e/o i soci singolarmente ricevono dalla società la 

documentazione necessaria all'adozione delle decisioni di 

principale rilevanza per la gestione della società e dei 

servizi ad essa affidati. 

Il controllo contemporaneo si intende esercitato quando 

l'OCAC e/o i soci singolarmente ricevono dalla società 

periodici e regolari aggiornamenti, anche mediante la 

produzione e la diffusione di adeguata documentazione 

sull'andamento della gestione della società stessa e dei 

servizi ad essa affidati. 



 

Il controllo successivo si intende esercitato quando la 

società presenta all'OCAC e/o ai soci singolarmente il 

resoconto periodico della gestione della società stessa e 

dei servizi ad essa affidati secondo le frequenze, le mo-

dalità ed i contenuti che saranno individuati dallo stes-

so OCAC. 

Le attività svolte per i soci ed affidate alla società 

devono costituire oltre l'80% (ottanta per cento) del 

fatturato della società. La produzione ulteriore rispetto 

al predetto limite di fatturato, che può essere rivolta 

anche a finalità diverse, è consentita solo a condizione 

che la stessa permetta di conseguire economie di scale o 

altri recuperi di efficienza sul complesso dell'attività 

principale della società. 

ART. 4 BIS 

Le funzioni di controllo analogo sono svolte in conformi-

tà ai principi contenuti nel Regolamento per il controllo 

delle società non quotate partecipate dal Comune di Reg-

gio Calabria, approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 74 del 10 agosto 2018, al quale si rinvia e 

che deve intendersi integralmente recepito nel presente 

statuto. 

Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto, si fa 

espresso rinvio alle norme del citato Regolamento e alla 

normativa vigente. 



 

Gli Amministratori di Castore SPL srl, al fine di garan-

tire che l'attività della società si sviluppi in maniera 

armonica e coordinata con l'azione amministrativa degli 

Enti soci sono tenuti a: 

a. conformarsi agli indirizzi strategici impartiti dagli 

Organi di Governo degli Enti soci; 

b. uniformare la propria condotta alle direttive di coor-

dinamento gestionale ed ai rilievi formulati dagli Uffici 

preposti ai controlli, assicurando la tempestiva adozione 

delle misure correttive indicate, in riferimento a possi-

bili squilibri economico finanziari, al rispetto delle 

norme di legge sui vincoli di finanza pubblica e per ga-

rantire la regolarità, l'efficacia, l'efficienza e la 

qualità dei servizi gestiti. 

ART. 4 TER 

L'organismo di controllo analogo congiunto (OCAC), è no-

minato dai soci. 

L'organismo di controllo analogo congiunto regolerà la 

propria attività in conformità alla convenzione pubblica 

adottata dai soci ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 18 a-

gosto 2000 n. 267 e secondo quanto previsto da apposito 

Regolamento adottato dai medesimi soci. 

L'attività di controllo analogo avviene nel rispetto del-

le attribuzioni e delle competenze di cui agli artt. 42, 

48 e 50 del D.Lgs. 267/2000 e con il coinvolgimento, di 



 

volta in volta, dei soggetti o degli organi indicati da 

appositi atti di indirizzo, deliberazioni o regolamenti 

dei soci affidanti il servizio pubblico. 

L'OCAC articolerà la propria attività su più livelli che 

saranno dettagliati nei patti parasociali. 

L'OCAC e/o i soci singolarmente hanno accesso a tutti gli 

atti della società, compresi quelli di natura contrattua-

le, pur nel rispetto dei necessari principi di riserva-

tezza da adottare nella consultazione e della diffusione 

degli stessi al fine di non arrecare danno alla società. 

ART. 4 QUATER 

Il controllo analogo, in caso di pluralità di soci, è di 

norma esercitato in forma congiunta da tutti gli enti so-

ci e può altresì essere esercitato anche dai soci singo-

larmente. 

L'affidamento diretto delle attività previste nell'ogget-

to sociale comporta il rispetto delle condizioni per l'e-

sercizio del controllo analogo congiunto da parte delle 

Amministrazioni Aggiudicatrici secondo quanto previsto 

dai commi 4 e 5 dell'art. 5 del D.Lgs. 50/2016. 

Le modalità e le forme di indirizzo e controllo analogo 

congiunto da parte degli Enti soci ai quali viene fornito 

il servizio, sono regolate dal presente Statuto e dai 

patti parasociali stipulati tra i soci. 

Tramite i patti parasociali verrà istituito, altresì, 



 

l'Organismo per il Controllo Analogo Congiunto, ai fini 

dell'esercizio congiunto del controllo analogo da parte 

degli Enti soci sui cui territori viene fornito il servi-

zio ai sensi del comma 2 dell'art. 5 del D.Lgs. 50/2016. 

Composizione, modalità di funzionamento e compiti dell'O-

CAC sono analiticamente precisati nei patti parasociali 

sottoscritti dai soci. 

TITOLO II CAPITALE SOCIALE E QUOTE 

ART. 5 – CAPITALE SOCIALE 

1. Il capitale sociale è di Euro 1.887.000,00 (un milione 

ottocentoottantasettemila virgola zero zero) diviso in 

quote ai sensi di legge. 

2. Il capitale sociale può essere aumentato o diminuito, 

nel rispetto della legislazione vigente, con deliberazio-

ne dell'Assemblea, alle condizioni e nei termini da que-

sta stabiliti, anche mediante conferimenti non in denaro 

ai sensi dell'art. 2464 del cod. civ.. 

3. La quota del capitale pubblico non potrà,̀ in ogni ca-

so, essere inferiore al 100% (cento per cento) per tutta 

la durata della Società. 

4. I diritti sociali spettano agli Enti Locali soci in 

misura proporzionale alla partecipazione da ciascuno pos-

seduta. 

ART. 6 – QUOTE E DIRITTI SOCIALI 

1. Le quote conferiscono ai loro possessori i diritti so-



 

ciali in misura proporzionale alla partecipazione da cia-

scuno posseduta. 

2. Fatto salvo quanto previsto nel comma successivo, non 

è consentito ai soci compiere atti di disposizione di 

qualsiasi natura, intendendosi per tali la vendita, la 

permuta, il conferimento, il riporto e la donazione ovve-

ro qualunque atto o contratto tale da comportare il tra-

sferimento diretto o indiretto a titolo oneroso, a terzi, 

di quote di partecipazione della Società, di diritti di 

sottoscrizione, ovvero di diritti reali di godimento e/o 

di garanzia relativi alle predette quote. Non è altresì 

consentito sottoporre volontariamente, in tutto o in par-

te, le quote e/o diritti di opzione a pegno o costituirli 

in garanzia o in usufrutto. 

3. Poiché il capitale della Società è interamente pubbli-

co, le quote e/o i diritti di opzione sono in tutto o in 

parte trasferibili dai soci a pubbliche amministrazioni 

e/o enti pubblici, sempre che siano rispettati i principi 

normativi e giurisprudenziali, nazionali e comunitari, 

del cosiddetto "in house providing. 

4. Il trasferimento che intervenga in violazione di quan-

to previsto dal presente articolo si considera inefficace 

nel confronti della Società e dei soci cosicché l'avente 

causa non sarà legittimato all'esercizio di alcun diritto 

connesso alla titolarità dei diritti e delle quote acqui-



 

siti in violazione. 

ART. 7 – VERSAMENTI DEI SOCI 

1. I soci possono effettuare versamenti in conto capitale 

o a fondo perduto; possono inoltre effettuare finanzia-

menti sia fruttiferi che infruttiferi, purché non costi-

tuenti raccolta di risparmio tra il pubblico. 

TITOLO III ORGANI DELLA SOCIETA' 

ART. 8 – ASSEMBLEA 

1. L'Assemblea è convocata ogni qualvolta l'organo ammi-

nistrativo lo ritenga opportuno, nonché in ogni caso pre-

visto dalla legge e dallo statuto. 

2. L'Assemblea è convocata presso la sede sociale od an-

che presso altra sede nel territorio del Comune di Reggio 

Calabria mediante avviso per lettera raccomandata A/R, 

fax o mail che risultino ricevuti almeno 8 (otto) giorni 

prima dell'adunanza. 

3. L'Assemblea è convocata, in particolare, per delibera-

re sugli argomenti attribuiti dalla legge alla sua compe-

tenza, nonché sulle autorizzazioni richieste dal presente 

Statuto per il compimento di atti dell'organo amministra-

tivo. 

4. L'Assemblea è convocata ogni qualvolta sia necessario 

assumere una deliberazione ad essa riservata dalla legge. 

5. L'Assemblea verrà altresì convocata, per deliberare 

sulle materie di rispettiva competenza, ai sensi 



 

dell'art. 2367 del codice civile, dall'organo amministra-

tivo o, in sua vece, dal Collegio Sindacale, secondo la 

procedura indicata dalla norma da ultimo citata. 

6. Chi richiede la convocazione o convoca l'Assemblea de-

ve indicare nell'avviso di convocazione gli argomenti da 

trattare, la sede e l'orario. 

7. L'assemblea può validamente costituirsi e deliberare 

anche in mancanza delle suddette formalità qualora sia 

presente o rappresentato l'intero capitale sociale e tut-

ti gli amministratori e sindaci, ove nominati, siano pre-

senti o informati della riunione e nessuno si opponga al-

la trattazione dell'argomento. 

ART. 9 – INTERVENTO IN RAPPRESENTANZA 

1. Possono intervenire in assemblea, o farsi rappresenta-

re nei modi di legge, i titolari dotati di diritto di vo-

to. 

2. E' in oltre consentito l'intervento in Assemblea me-

diante mezzi di telecomunicazione a condizione che tutti 

i partecipanti possano essere identificati, sia loro con-

sentito di seguire la discussione ed intervenire in tempo 

reale alla trattazione degli argomenti affrontati, nonché 

di ricevere, trasmettere o visionare documenti e sia ga-

rantita la contestualità dell'esame e della deliberazio-

ne. 

3. L'Assemblea si considera, in questo caso, tenuta nel 



 

luogo dove è stata convocata e dove siano presenti il 

Presidente ed il Segretario della riunione, onde consen-

tire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul rela-

tivo libro. 

ART. 10 – COSTITUZIONE DELL'ASSEMBLEA DEI SOCI E VALI-

DITA' DELLE DELIBERAZIONI 

1. L'assemblea è regolarmente costituita e delibera vali-

damente con la rappresentanza e le maggioranze stabilite 

dalla legge. 

ART. 11 – PRESIDENZA DELLE ASSEMBLEE 

1. L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio 

di Amministrazione o dall'Amministratore Unico, ed in ca-

so di assenza o impedimento, da persona eletta con il vo-

to della maggioranza dei soci presenti. 

2. Il Presidente è assistito da un Segretario nominato 

nello stesso modo, per la redazione del verbale. 

3. Per quanto concerne la disciplina dei lavori assemble-

ari, l'ordine degli interventi, le modalità di trattazio-

ne dell'ordine del giorno, il Presidente della riunione 

ha il potere di proporre le procedure che possono essere 

stabilite e modificate con il voto della maggioranza as-

soluta degli aventi diritto al voto. 

ART. 12 – MATERIE RISERVATE AI SOCI 

1. Sono riservate all'Assemblea dei soci: 

a) l'approvazione del bilancio; 



 

b) la nomina degli amministratori, dei sindaci e fra essi 

del presidente del consiglio di amministrazione e del 

collegio sindacale, e, quando previsto, del soggetto al 

quale è demandato il controllo contabile; 

c) la determinazione dei compensi degli Amministratori e 

dei Sindaci, e, quando previsto, del soggetto al quale è 

demandato il controllo contabile; 

d) le modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto 

e l'emissione di obbligazioni convertibili; 

e) le deliberazioni sugli altri oggetti attribuiti dalla 

legge alla sua competenza, nonché sulle autorizzazioni 

eventualmente richieste dallo statuto per il compimento 

di atti degli amministratori, nonché sulla responsabilità ̀

degli Amministratori e dei Sindaci; 

f) l'approvazione del Piano strategico operativo di cui 

al successivo art. 25 del presente statuto; 

g) l'autorizzazione preventiva, delle decisioni aventi ad 

oggetto: 

(i) gli acquisti e le alienazioni di immobili; impianti 

e/o aziende e/o rami d'azienda; 

(ii) le operazioni aventi ad oggetto l'emissione di stru-

menti finanziari; 

(iii) l'assunzione di mutui e di altre forme di indebita-

mento; 

h) le deliberazioni sulle altre materie ad essa attribui-



 

te dalla legge o dal presente Statuto. 

ART. 13 – ORGANO DI AMMINISTRAZIONE 

1. L'amministrazione della Società è affidata di norma ad 

un Amministratore Unico, scelto mediante avviso pubblico 

tra persone che devono possedere i requisiti di onorabi-

lità, professionalità e autonomia stabiliti con decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 

del Ministro dell'economia e delle Finanze. Resta fermo 

quanto disposto dall'articolo 12 del Decreto Legislativo 

8 aprile 2013 n. 39 e dall'art. 5, comma 9, del Decreto-

legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito, con modificazioni, 

dalla Legge 7 agosto 2012 n. 135. L'amministrazione potrà 

essere affidata ad un Consiglio di amministrazione compo-

sto da un minimo di tre ad un massimo di cinque membri, 

solamente per ragioni di adeguatezza amministrativa, nel 

rispetto dei criteri definiti con Decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 

dell'economia e Finanze, di concerto con il Ministro de-

legato per la semplificazione e la Pubblica Amministra-

zione, da emanarsi ai sensi dell'art. 11 comma 3 del De-

creto legislativo 8 settembre 2016 n. 175. 

2. Spetta all'assemblea provvedere alla determinazione 

del numero dei membri del consiglio di amministrazione. 

Il numero effettivo dei membri è definito nel rispetto 

delle disposizioni di legge vigenti in materia. Nella 



 

scelta degli amministratori della Società deve essere as-

sicurano il rispetto del principio di equilibrio di gene-

re, almeno nella misura di un terzo, da computare sul nu-

mero complessivo delle designazioni o nomine effettuate 

in corso d'anno. 

3. L'Organo amministrativo dura in carica per il tempo 

fissato dall'assemblea all'atto della nomina, e comunque 

non oltre tre esercizi. 

4. Esso scade alla data dell'assemblea convocata per 

l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio 

della loro carica e possono essere rieletti. 

5. Gli Amministratori devono essere in possesso dei re-

quisiti stabiliti dalla normativa di tempo in tempo vi-

gente applicabile alla Società, nonché degli ulteriori 

requisiti previsti dalle Deliberazioni degli enti locali 

soci in materia di società controllate e o partecipate 

dagli stessi. 

6. Non possono ricoprire la carica di amministratore del-

la Società e, se nominati, decadono dal proprio Ufficio, 

coloro che si trovino in situazioni di ineleggibilità, 

incompatibilità o decadenza previste dall'art. 2382 cod. 

civ., nonché dalla normativa di tempo in tempo vigente 

applicabile alla Società. 

7. Agli Amministratori può essere riconosciuto un compen-

so, determinato annualmente in via anticipata con deci-



 

sione dei soci, nei limiti previsti dalla normativa ap-

plicabile alla Società. 

8. Il Consiglio di Amministrazione designa di volta in 

volta un proprio segretario, che può essere anche estra-

neo al Consiglio. 

ART. 14 – SOSTITUZIONE DEGLI AMMINISTRATORI 

1. Gli Amministratori sono revocabili in qualunque tempo, 

salvo il diritto dell'amministratore al risarcimento dei 

danni, se la revoca avviene senza giusta causa. 

2. Costituisce giusta causa di revoca la grave reiterata 

violazione degli obblighi di informativa previsti dal 

presente Statuto. 

3. Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o 

più amministratori ovvero l'Amministratore Unico, si 

provvederà alla loro sostituzione ai sensi dell'art. 2386 

cod. civ. I nuovi amministratori scadranno insieme con 

quelli in carica all'atto della loro nomina. 

4. Qualora per dimissioni o per qualsiasi altra causa 

venga a mancare contestualmente il Presidente del Consi-

glio di Amministrazione e l'Amministratore Delegato oppu-

re la maggioranza degli amministratori, decade l'intero 

consiglio di amministrazione. In tal caso si applica la 

disciplina di cui all'art. 2386, ultimo comma del codice 

civile. 

ART. 15 – PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 



 

1. Il Consiglio di Amministrazione è presieduto dall'am-

ministratore designato dall'assemblea. 

2. In sua assenza, o in caso di mancata nomina, la presi-

denza spetta all'amministratore designato dal consiglio 

di amministrazione. 

3. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione garan-

tisce la regolarità e completezza del flusso informativo 

verso gli Enti Soci, anche ai fini di quanto previsto 

dalla normativa di tempo in tempo applicabile, nonché 

dalla giurisprudenza nazionale e comunitaria in tema di 

"controllo analogo". 

ART. 16 – CONVOCAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

1. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce sia nella 

sede sociale che altrove, purché nel Comune di Reggio Ca-

labria, tutte le volte che il presidente lo giudichi ne-

cessario o quando almeno due consiglieri ne facciano do-

manda scritta con l'indicazione degli argomenti da trat-

tare. 

2. Esso viene convocato dal presidente con lettera racco-

mandata, o con telefax o con posta elettronica contenenti 

il giorno, il luogo, l'ora della riunione e gli argomenti 

da trattare, da spedire almeno tre giorni lavorativi pri-

ma dell'adunanza a ciascun amministratore e sindaco ef-

fettivo. 

Nei casi di urgenza l'adunanza viene convocata con tele-



 

gramma, o con telefax o con posta elettronica, da spedire 

almeno un giorno libero prima dell'adunanza. 

3. Nel caso di ricorso al telefax o alla posta elettroni-

ca o ad altro mezzo sopra indicato idoneo allo scopo, gli 

avvisi devono essere spediti al numero di telefax, 

all'indirizzo di posta elettronica o allo specifico reca-

pito che siano stati espressamente comunicati dagli Ammi-

nistratori e dai Sindaci effettivi. 

4. E' ammessa la possibilità che le riunioni del Consi-

glio di Amministrazione si tengano per teleconferenza o 

videoconferenza a condizione che tutti i partecipanti 

possano essere identificati, sia loro consentito di se-

guire la discussione ed intervenire in tempo reale alla 

trattazione degli argomenti affrontati, nonché di riceve-

re, trasmettere o visionare documenti e sia garantita la 

contestualità dell'esame e della deliberazione. 

5. Il Consiglio di Amministrazione si considera, in que-

sto caso, tenuto nel luogo dove è stato convocato e dove 

siano presenti il Presidente ed il Segretario della riu-

nione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del 

verbale sul relativo libro. 

6. La riunione del Consiglio di Amministrazione è da ri-

tenersi valida, anche se non convocata come previsto, 

qualora siano presenti tutti gli Amministratori ed i Sin-

daci effettivi in carica. 



 

ART. 17 – DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

1. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione è necessaria la presenza della maggioran-

za degli amministratori in carica. 

2. Ogni consigliere dispone di un voto. 

3. Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dei 

presenti. 

4. In caso di parità la proposta si ha per respinta. 

ART. 18 – POTERI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

1. La gestione dell'impresa spetta esclusivamente agli 

amministratori ovvero all'Amministratore Unico, i quali 

compiono le operazioni necessarie per l'attuazione 

dell'oggetto sociale, ferma restando la necessità di spe-

cifica autorizzazione nei casi richiesti dalla legge o 

dal presente articolo. 

2. L'organo amministrativo, pertanto, è investito dei più 

ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria 

della Società, con facoltà di compiere tutti gli atti che 

ritiene necessari od opportuni per attuare l'oggetto so-

ciale, esclusi soltanto quelli che la legge ed il presen-

te statuto riservano all'assemblea e in ogni caso secondo 

gli atti di indirizzo degli Enti Soci. 

3. Sono di esclusiva competenza dell'organo amministrati-

vo, e non sono pertanto delegabili le deliberazioni con-

cernenti le seguenti materie: 



 

a) approvazione di proposte da sottoporre alla decisione 

dei soci e deliberazione dell'Assemblea; 

b) approvazione del Piano Strategico Operativo di cui al 

successivo art.25; 

c) stipula, modifica ed estinzione dei rapporti contrat-

tuali con gli Enti Soci; 

d) concessione di garanzie personali o reali e concessio-

ne di prestiti; 

e) stipula di contratti di investimento e/o finanziamento 

di qualsiasi specie o genere per importi superiori al va-

lore determinato dal Consiglio di Amministrazione stesso, 

sulla base di eventuali direttive degli Enti Soci; 

f) stipula di contratti o impegni che comportino l'obbli-

go di pagamento, anche in via cumulata, per importi supe-

riori al valore determinato dal Consiglio di Amministra-

zione stesso, sulla base della eventuali direttive degli 

Enti Soci; 

g) l'eventuale nomina del Direttore Tecnico, con determi-

nazione delle attribuzioni, dei poteri e del compenso. 

ART. 19 – DELEGHE DI POTERI DI AMMINISTRAZIONE 

1. L'organo amministrativo determina l'estensione delle 

deleghe nei limiti di legge e del presente Statuto. 

3. L'organo amministrativo può anche nominare procuratori 

o mandatari per singoli atti o categorie di atti. 

2. All'interno del Consiglio di Amministrazione è esclusa 



 

la carica di vicepresidente ovvero la stessa può essere 

attribuita, esclusivamente, quale modalità di individua-

zione del sostituto del presidente in caso di assenza o 

impedimento, senza riconoscimento di compensi aggiuntivi. 

3. E' fatto divieto di: 

a. corrispondere gettoni di presenza o premi di risultato 

deliberati dopo lo svolgimento dell'attività; 

b. di corrispondere trattamenti di fine mandato ai compo-

nenti degli organi sociali; 

c. di istituire organi diversi da quelli previsti dalle 

norme generali in tema di società. 

4. All'Amministratore Delegato ovvero all'Amministratore 

Unico, nell'ambito delle competenze ad esso attribuite, 

competerà la gestione ordinaria della Società al fine 

dell'attuazione del Piano Strategico Operativo di cui al 

successivo art. 25. 

5. All'Amministratore delegato ovvero all'Amministratore 

Unico può essere riconosciuto un compenso, determinato 

dal Consiglio di Amministrazione nel primo caso e 

dall'Assemblea dei Soci nel secondo caso, nel rispetto 

dei limiti previsti dalla normativa di tempo in tempo ap-

plicabile. 

ART. 20 – RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETA' 

1. Al Presidente del Consiglio di Amministrazione e agli 

eventuali amministratori delegati nei limiti dei poteri 



 

ad essi conferiti ovvero all'Amministratore Unico è at-

tribuita la rappresentanza della società. 

2. Essi rappresentano la società in giudizio, quali atto-

ri o quali Convenuti. Essi hanno facoltà di promuovere 

giudizi e procedimenti amministrativi di ogni ordine e 

grado. 

3. In caso di assenza o impedimento del Presidente, il 

potere di rappresentanza e firma spetta al Vicepresiden-

te, se nominato. 

4. La rappresentanza legale e la firma sociale, sia di 

fronte ai terzi che in giudizio, spettano anche al diret-

tore, nei limiti dei poteri determinati dal Consiglio di 

Amministrazione nell'atto di nomina ovvero all'Ammini-

stratore Unico. 

ART. 21 – IL DIRETTORE 

1. Il Consiglio di Amministrazione, ovvero l'Amministra-

tore Unico, nomina e stabilisce il compenso del Direttore 

che può essere un dipendente con qualifica non inferiore 

a quella di Quadro. 

2. Il Direttore rimane in carica tre anni, rinnovabile. 

3. Il Direttore sovrintende all'organizzazione e alla di-

sciplina degli uffici e svolge la sua attività, secondo 

le direttive del Presidente, in esecuzione delle delibe-

razioni degli organi della Società. 

4. Possono essergli conferite possibili procure e ha la 



 

firma della corrispondenza e degli atti per l'ordinario 

funzionamento degli uffici. 

ART. 22 – COLLEGIO SINDACALE 

Ciascun socio ha diritto di avere dall'Organo Amministra-

tivo notizia dello svolgimento degli affari sociali e 

consultare i libri sociali. 

La società nomina l'organo per il controllo contabile ed 

quest'ultimo a un Collegio Sindacale nel numero minimo 

previsto dalla legge. La relativa decisione spetta 

all'Assemblea dei soci, ai sensi dell'art. 2479 c.c. 

Il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dalla So-

cietà in occasione della nomina dello stesso Collegio. 

La nomina dell'organo di controllo è obbligatoria nei ca-

si previsti dall'art. 2477 c.c. In tal caso, l'organo di 

controllo nominato avrà le competenze previste dall'art. 

2477 c.c. 

L'Organo Sindacale, se nominato, è composto dal numero di 

membri previsto dalla legge. 

Le riunioni del Collegio Sindacale si possono svolgere 

anche per audioconferenza o videoconferenza, alle seguen-

ti condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali: 

a) che sia consentito al presidente della riunione di ac-

certare l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgi-

mento della riunione, constatare e proclamare i risultati 

della votazione; 



 

b) che sia consentito al soggetto verbalizzante di perce-

pire adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di 

verbalizzazione; 

c) che sia consentito agli intervenuti di partecipare al-

la discussione ed alla votazione simultanea sugli argo-

menti all'ordine del giorno, nonché di visionare, riceve-

re o trasmettere documenti; 

d) la riunione deve ritenersi svolta nel luogo ove è pre-

sente il Presidente. 

L'organo di controllo dura in carica tre esercizi, con 

scadenza alla data dell'Assemblea convocata per l'appro-

vazione del bilancio relativo al terzo esercizio della 

carica ed è rieleggibile. 

TITOLO IV BILANCIO SOCIALE E UTILI 

ART. 23 – ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO 

1. La durata dell'esercizio coincide con l'anno solare e 

si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 

2. L'organo amministrativo deve redigere il bilancio di 

esercizio, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto 

economico e dalla nota integrativa. 

3. Il bilancio deve essere comunicato dall'organo ammini-

strativo al Collegio Sindacale almeno quindici giorni 

prima di quello fissato per l'Assemblea che deve discu-

terlo, e dovrà essere approvato entro centoventi giorni 

dalla chiusura dell'esercizio, ovvero - qualora partico-



 

lari esigenze lo richiedano - entro centottanta giorni. 

4. Il bilancio di esercizio potrà essere sottoposto a 

certificazione da parte di primaria società di revisione 

contabile. 

ART. 24 – RIPARTIZIONE DEGLI UTILI E PAGAMENTO DEI DIVI-

DENDI 

1. Gli utili netti, dedotte le eventuali perdite di pre-

cedenti esercizi, sono ripartiti nel modo seguente: 

a) - 5% (cinque per cento) al fondo di riserva legale fi-

no a che non abbia raggiunto il quinto del capitale so-

ciale; 

b) - il residuo agli azionisti, salvo che l'Assemblea lo 

accantoni in tutto o in parte alle riserve straordinarie. 

2. Il pagamento dei dividendi è effettuato secondo le mo-

dalità ed i tempi fissati dall'organo amministrativo, ma 

comunque entro l'anno in cui l'Assemblea ne ha deliberato 

la distribuzione. 

3. Il diritto al dividendo si prescrive in cinque anni da 

quando esso è esigibile. 

TITOLO V PIANO STRATEGICO E REPORTISTICA 

ART. 25 – MODALITA' GENERALI DI ATTUAZIONE DEL CONTROLLO 

ANALOGO 

1. Gli Enti soci esercitano il Controllo Analogo sulla 

società "CASTORE Spl S.R.L." ed, in particolare, per tut-

ti gli atti di gestione straordinaria, assumono un potere 



 

di direzione, coordinamento e supervisione delle attività 

societarie. 

2. Il Controllo Analogo sulla società si esercita, in via 

generale, in tre distinte fasi: 

a. Controllo ex-ante - indirizzo dell'Amministrazione; 

b. Controllo contestuale - monitoraggio; 

c. Controllo ex-post - verifica. 

3. Le modalità del controllo analogo vengono effettuate 

nel rispetto delle attribuzioni e competenze stabilite 

dagli artt. 42, 48 e 50, Tuel, e dal regolamento sull'or-

ganizzazione dei controlli sulle Società partecipate non 

quotate. 

4. Il controllo analogo è gestito dal Settore preposto al 

controllo delle Partecipate, di cui all'art. 2 del Rego-

lamento per il controllo sulle società non quotate parte-

cipate dal Comune di Reggio Calabria che, per l'esercizio 

delle sue funzioni, si avvale del personale del Settore e 

di altre professionalità interne individuate dal Dirigen-

te preposto al Controllo delle Partecipate. 

ART. 26 - CONTROLLO EX-ANTE 

1. In fase di indirizzo, l'Amministrazione si esprime at-

traverso i documenti di programmazione di cui all'art. 

170, Tuel, tenuto conto anche di eventuali proposte della 

società "CASTORE Spl S.R.L.". 

2. Nel documento unico di programmazione vengono indivi-



 

duati indirizzi e obiettivi gestionali da conseguire 

nell'arco temporale della programmazione, anche attraver-

so indicatori qualitativi e quantitativi. 

3. Gli organi assembleari degli Enti Soci con propria de-

liberazione, possono sempre definire ulteriori vincoli ed 

indirizzi ai quali gli Organi societari si devono attene-

re ed ai quali la gestione delle società si deve confor-

mare. 

4. Gli organi esecutivi degli enti Soci esercitano, nel 

rispetto degli indirizzi programmatici approvati dai ri-

spettivi organi assembleari, l'attività di indirizzo e 

controllo sui documenti programmatici delle Società Par-

tecipate. 

5. La Società, entro il mese di ottobre di ogni anno, 

presenta il budget economico e finanziario per l'eserci-

zio successivo, il Piano strategico operativo, contenente 

gli obiettivi di massima sulle attività, il piano degli 

investimenti, il piano degli acquisti, nonché il piano 

delle assunzioni, con allegate la dotazione organica, il 

personale in servizio, la quantificazione di costi del 

personale e le politiche di sviluppo ed incentivazione 

dello stesso, che saranno successivamente sottoposti ad 

approvazione da parte della Giunta Comunale. 

6. Gli organi esecutivi degli enti Soci possono far ri-

chiesta di dati e informazioni integrative e possono pro-



 

porre modifiche degli atti predisposti. 

ART. 27 - CONTROLLO CONTESTUALE 

1. In fase di monitoraggio, entro i termini previsti per 

la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui 

all'art. 193, Tuel, la società "CASTORE Spl S.R.L." pre-

senta una relazione illustrativa sulla situazione econo-

mica, finanziaria e patrimoniale, relativa al primo seme-

stre d'esercizio, affinché gli Organi assembleari degli 

Enti Soci possano verificare lo stato di attuazione del 

programma attraverso il controllo della coerenza dei dati 

con gli obiettivi previsionali. 

2. Gli organi volitivi degli enti Soci, in caso di squi-

librio finanziario ed in caso di scostamento rispetto a-

gli obiettivi programmati, ancorché riferiti al primo se-

mestre, possono indicare le azioni necessarie da intra-

prendere alle quali gli organi amministrativi delle So-

cietà dovranno attenersi. 

3. Il controllo contestuale, effettuato dal Settore pre-

posto al controllo delle partecipate, viene attuato at-

traverso il monitoraggio: 

a. delle relazioni semestrali, trasmesse dalla Società, 

nelle quali viene illustrato lo stato di attuazione degli 

obiettivi indicati nel budget e vengono rilevate ed ana-

lizzate le eventuali cause degli scostamenti rispetto al 

budget, nonché le azioni correttive da attuare; 



 

b. delle relazioni semestrali, trasmesse dalla Società, 

sull'andamento della situazione economico-finanziaria e 

patrimoniale riferita al semestre antecedente; 

c. la nota informativa asseverata dal Collegio dei Revi-

sori o da eventuale soggetto incaricato della revisione 

legale dei conti, sugli esiti delle partite di credito e 

debito tra la Società e gli Enti soci, contenuta nella 

relazione sulla gestione allegata al rendiconto della So-

cietà. A tal fine, la società in house ha l'obbligo di 

asseverare la nota informativa sugli esiti delle partite 

di credito e debito tra la società in house e gli Enti 

soci; 

d. i programmi di valutazione del rischio di crisi azien-

dale di cui all'art. 6, comma 3, del Dlgs. n. 175/2016, 

con relativi indicatori ed i provvedimenti necessari per 

la prevenzione dell'aggravarsi della crisi, se del caso, 

di cui all'art. 14, comma 2, del Dlgs. n. 175/2016. 

4. I soggetti tenuti ad effettuare il controllo analogo, 

qualora ritengano le relazioni di cui sopra non esausti-

ve, possono chiedere alle società documentazioni integra-

tive tese a fornire ulteriori dettagli sull'andamento dei 

singoli servizi ed, in carenza, provvedere mediante con-

trolli ispettivi e controllo sugli atti. 

5. Il Settore preposto al controllo delle partecipate può 

fornire indirizzi vincolanti sulle modalità di gestione 



 

economica e finanziaria delle società, in analogia a 

quanto disposto dall'art. 147-quinquies e dall'art. 153 

comma 4, Tuel. Lo stesso può provvedere alla modifica de-

gli schemi tipo degli eventuali contratti con l'utenza. 

6. La reportistica di cui ai commi precedenti sarà ogget-

to di valutazione da parte dell'Ufficio Partecipate per 

essere poi sottoposta ai rispettivi Organi esecutivi. 

ART. 28 - CONTROLLO EX-POST 

1. In fase di approvazione del Rendiconto, nei termini 

indicati dall'art. 151, commi da 5 a 8, dall'art. 227 e 

seguenti, gli organi assembleari degli enti Soci danno 

atto dei risultati raggiunti e del conseguimento degli 

obiettivi da parte della Società. 

2. Anche in questa fase di controllo, gli organi assem-

bleari egli enti Soci possono sulla base dei risultati 

raggiunti, fornire indirizzo sugli obiettivi per la pro-

grammazione successiva. 

ART. 29 - CONTROLLO SUGLI ATTI 

1. La società in house "CASTORE Spl S.R.L." si ispira ai 

principi di legalità, efficienza ed economicità, nel ri-

spetto della normativa comunitaria e nazionale vigente, e 

si dota di apposite disposizioni regolamentari da sotto-

porre alla preventiva approvazione, degli Organi esecuti-

vi degli enti Soci con deliberazione da adottarsi su pro-

posta del dirigente preposto al controllo delle Parteci-



 

pate. Tali disposizioni regolamentari riguardano: 

a) acquisizione di risorse umane mediante contratti di 

lavoro dipendente e affidamento di incarichi professiona-

li; 

b) definizione ed individuazione della struttura organiz-

zativa degli uffici, della pianta organica (e sue varia-

zioni), del sistema di valutazione delle prestazioni in-

dividuali ai fini della retribuzione accessoria o degli 

avanzamenti di carriera; 

c) esecuzione dei lavori in economia, acquisizione di 

forniture di beni e appalti di servizi e lavori; 

d) nomine e compensi degli organi amministrativi; 

e) acquisizione/alienazione di beni immobili e mobili re-

gistrati; 

f) approvazione dello statuto e variazioni del capitale 

sociale; 

g) acquisizione e/o dismissione di partecipazioni in al-

tri organismi; 

h) operazioni finanziarie a medio-lungo termine ed altre 

operazioni di finanza straordinaria. 

2. Con specifico riferimento alle apposite disposizioni 

regolamentari di cui al comma 1), si forniscono di segui-

to le indicazioni minime che le suddette disposizioni do-

vranno contenere, nel rispetto di quanto stabilito dal 

Legislatore con Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 



 

50, nel rispetto di quanto stabilito, tra l'altro, con 

Dl. n. 138/2011, con R.D. n. 827/1924, con Dlgs. n. 

118/2011 oltre che con Dlgs. n. 175/2016, con R.D. n. 

827/1924, e fatte salve le specifiche normative applica-

bili alle singole società: a) reclutamento del personale: 

- adeguamento del regolamento in materia di personale ai 

principi per il reclutamento del personale di cui al com-

ma 3 dell'art. 35 del Dlgs. n. 165/2001; 

- programma triennale di reclutamento di personale, nel 

rispetto della normativa vigente; 

- pubblicazione degli avvisi di reclutamento o selezione 

del personale, con predeterminazione di requisiti e dei 

criteri di reclutamento, sul sito web istituzionale della 

società e degli Enti soci; 

- costituzione di commissioni per la selezione del perso-

nale; 

- assunzione tramite avviamento dalle liste di colloca-

mento per il personale appartenente a qualifica per acce-

dere alla quale è sufficiente il titolo di studio della 

scuola dell'obbligo; 

b) conferimenti di incarichi professionali di lavoro au-

tonomo: 

- possibilità di affidare incarichi nel rispetto della 

normativa vigente, solo per esigenze a cui non è possibi-

le far fronte con il personale in servizio; 



 

- previsione di pubblicizzazione del fabbisogno; 

- obbligo di conferire l'incarico solo ad esperti di par-

ticolare e comprovata specializzazione nella materia, in 

genere acquisita tramite adeguati percorsi di natura ac-

cademica; 

- obbligo di affidare l'incarico per obiettivi specifici 

e determinati ed in coerenza con l'oggetto delle attività 

della società conferente; 

- obbligo che la prestazione sia di natura temporanea ed 

altamente qualificata; 

- obbligo di predeterminare, in ogni contratto, la rela-

tiva durata, l'oggetto ed il compenso; 

c) con riferimento al contenimento delle politiche retri-

butive in coerenza con gli obiettivi di finanza pubblica: 

- verifica che i trattamenti economici individuali siano 

riconosciuti nel rispetto dei criteri di erogazione pre-

viamente definiti con regolamento interno (o atto genera-

le equivalente) e dal contratto collettivo di lavoro; 

- incrementi percentuali medi dei trattamenti accessori 

non superiori a quelli contrattati degli Enti soci per il 

proprio personale; 

- obiettivi specifici in merito alla riduzione delle spe-

se per il personale delle società controllate, ai sensi 

dell'art. 19 del Dlgs. 19 agosto 2016, n. 175, anche at-

traverso l'introduzione di limiti agli oneri contrattuali 



 

e alle assunzioni di personale, fino alla conclusione del 

piano di riequilibrio finanziario; 

- con riferimento all'affidamento di contratti pubblici 

per l'acquisizione di forniture e servizi e per l'affida-

mento di lavori; 

- programma triennale di acquisizione di beni e servizi e 

di affidamento dei lavori, con relativi aggiornamenti an-

nuali; 

- pubblicazione sul sito web della società di tutte le 

informazioni relative ai procedimenti di scelta del con-

traente per l'affidamento e l'esecuzione di opere e lavo-

ri pubblici, servizi e forniture (in particolare: CIG ri-

lasciato dall'AVCP, struttura proponente, oggetto del 

bando, elenco degli operatori invitati a presentare of-

ferte, aggiudicatario, importo dell'aggiudicazione, tempi 

di completamento dell'opera, servizio o fornitura, impor-

to delle somme liquidate); 

- pubblicazione entro il 31 gennaio dell'anno successivo 

dei dati di cui al punto precedente, sotto forma di ta-

belle riassuntive e trasmissione dei dati ad ANAC; 

e) con riferimento agli obblighi in materia di nomine e 

compensi degli organi amministrativi: 

- rispetto delle disposizioni in materia di inconferibi-

lità e incompatibilità di cui al D.lgs. n. 39/2013; 

- composizione e compensi dell'organismo di gestione nel 



 

rispetto delle previsioni del D.Lgs. 175/2016; 

- previsione per giusta causa della revoca degli ammini-

stratori in presenza di un risultato negativo per tre an-

ni consecutivi, salvo il caso in cui il risultato negati-

vo sia coerente con un piano di risanamento preventiva-

mente approvato degli Enti soci (in particolare art. 21 

del D.Lgs. 175/2016); 

- verifica che il costo annuale sostenuto per i compensi 

degli amministratori non superi l'80% (ottanta per cento) 

del costo complessivamente sostenuto nel 2013 (art. 4, 

comma 4 Dl. n. 95/2012 e s.m.i. e art. 11 comma 7 del 

D.Lgs. 175/2016); 

f) con riferimento all'acquisizione e/o dismissione di 

partecipanti in altri organismi: 

- obbligo di applicare le procedure, parametri e catego-

rie di cui al D.lgs. n. 175/2016; 

g) con riferimento alle operazioni finanziarie a medio-

lungo termine ed altre operazioni di finanza straordina-

ria: 

- obbligo di applicare le procedure ed i contenuti della 

normativa vigente e/o applicabile in materia. 

3. Gli atti indicati al comma 1 del presente articolo, 

corredati di ogni documento o informazione ritenuti utili 

ai fini dell'esame degli stessi, devono essere trasmessi, 

prima dell'adozione nei termini eventualmente previsti 



 

dalla legge, al Dirigente del Settore preposto al con-

trollo delle Partecipate. Essi sono oggetto di approva-

zione con apposita deliberazione di Giunta comunale su 

proposta del predetto dirigente. Se nell'ambito dell'esa-

me ne emerge la necessità, il Dirigente del Settore Par-

tecipate invita la Società ad integrare e rettificare gli 

atti di cui al comma 1). 

4. Gli atti di cui al comma 1) adottati dalla società 

"CASTORE Spl S.R.L." sono inefficaci in assenza della de-

liberazione degli organi esecutivi degli enti Soci di ap-

provazione degli stessi. Sono fatti salvi i provvedimenti 

adottati dalla società in house in casi motivati di ne-

cessità, di urgenza, e per evitare interruzione di pub-

blico servizio, provvedimenti che vanno comunque ratifi-

cati con deliberazione degli organi esecutivi degli enti 

Soci, da adottarsi su proposta del Dirigente preposto al 

controllo delle Partecipate. Se il Dirigente ritiene che 

non vi siano gli estremi per proporre la deliberazione di 

ratifica, attiva le procedure di controllo di cui 

all'art. 30 ai fini della rimozione di eventuali illegit-

timità. 

ART. 30 - CONTROLLI IN LOCO 

1. Il Dirigente del Settore preposto al Controllo delle 

Partecipate e l'Ufficio Partecipate preposto al controllo 

ispettivo contabile degli Enti soci ed il personale pre-



 

posto dai settori operativi, possono effettuare specifici 

controlli in loco, da eseguirsi presso la sede sociale 

ovvero presso altri luoghi ove si erogano i servizi e-

sternalizzati. 

2. I controlli in loco possono consistere sia nella ri-

chiesta scritta di precisazioni, dati ed informazioni nei 

confronti degli organi societari e/o direzionali del sog-

getto gestore, sia nell'accesso fisico alle sedi legali 

ed operative delle società. Il controllo in loco deve es-

sere motivato dalla necessità di acquisire e verificare 

direttamente dati, elementi, operazioni. Le modalità tec-

nico-pratiche o gestionali inerenti l'espletamento 

dell'attività di produzione ed erogazione del servizio 

pubblico esternalizzato, possono essere oggetto di con-

trollo in loco da parte del settore preposto al Controllo 

delle Partecipate; per la parte prettamente operativa i 

controlli possono essere effettuati dai vari Settori com-

petenti in materia. 

3. Il controllo in loco può essere effettuato anche in 

relazione ad atti e provvedimenti pubblicati per legge 

dalla Società in house sul proprio sito istituzionale - 

sezione "Amministrazione Trasparente" potendosi in tal 

caso effettuare su base campionaria, su apposito data ba-

se da fornire da parte della società in house, a richie-

sta del Dirigente preposto al controllo delle Partecipa-



 

te. 

4. Al controllo in loco, effettuato con personale dotato 

di specifici e comprovati requisiti professionali, colla-

borerà ed assisterà uno o più rappresentanti degli Organi 

societari del soggetto gestore, coadiuvati da eventuale 

personale dipendente. Del controllo in loco viene redatto 

apposito verbale: nel caso di contestazioni da parte del 

Dirigente preposto al controllo delle Partecipate o da 

parte del Settore Comunale preposto al controllo ispetti-

vo operativo, nei confronti della società in house si a-

pre la procedura di contraddittorio, finalizzata alla ri-

mozione delle eventuali illegittimità riscontrate, finan-

che alla intimazione della revoca dei provvedimenti even-

tualmente illegittimi della società in house, revoca che 

va posta in essere senza indugio dalla società in house. 

Nel caso in cui le azioni correttive da avviarsi a segui-

to di contraddittorio non siano poste in essere, il Diri-

gente preposto al controllo delle Partecipate, informa il 

Sindaco, il Segretario/Direttore Generale ed il Dirigente 

del Personale in materia di organizzazione del personale, 

ai fini delle valutazioni di competenza - anche con il 

supporto dell'Avvocatura comunale - in merito ai presup-

posti per l'attivazione delle procedure, eventualmente di 

tipo sanzionatorio, o delle azioni di responsabilità, 

previste dall'ordinamento vigente. 



 

ART. 31 - OBBLIGHI DELLE SOCIETA' PARTECIPATE 

1. Gli Organi amministrativi delle Società Partecipate, 

al fine di garantire che l'attività di queste ultime si 

sviluppi in maniera armonica e coordinata con l'azione 

amministrativa del Comune, sono tenuti a: 

a. conformarsi agli indirizzi strategici impartiti dagli 

Organi di Governo degli enti Soci; 

b. uniformare la propria condotta alle direttive di coor-

dinamento gestionale ed ai rilievi formulati dall'Ufficio 

preposto ai controlli, assicurando la tempestiva adozione 

delle misure correttive indicate dal Comune, in riferi-

mento a possibili squilibri economico-finanziari, al ri-

spetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pub-

blica e per garantire la regolarità, l'efficacia, l'effi-

cienza e la qualità dei servizi gestiti. 

2. Al fine di consentire l'attività di controllo economi-

co, finanziario e patrimoniale da parte degli Enti soci, 

la Società trasmetterà alla struttura preposta al con-

trollo: 

a. un report economico suddiviso per centri di costo ana-

litici (settori di attività a cadenza trimestrale); 

b. un report sui flussi di liquidità – a cadenza trime-

strale; 

c. un report sullo stato di attuazione degli obiettivi 

programmati, contenente gli indicatori e la relativa re-



 

lazione illustrativa – a cadenza semestrale; 

d. un report tecnico-gestionale – a cadenza semestrale – 

comprendente l'elenco aggregato degli acquisti di beni, 

servizi e lavori, indicando le modalità di individuazione 

dei fornitori e degli esecutori dei lavori, nonché i 

principali atti di gestione del personale. All'uopo la 

struttura deputata al controllo analogo fornirà all'Area 

economico finanziaria i dati ed i documenti necessari 

all'espletamento delle funzioni alla stessa attribuite 

dalla legge. 

ART. 31 BIS - CONTROLLO SULLA GESTIONE 

1. Fermo restando quanto prescritto dall'art. 6, commi 2, 

4 e 5 del Dlgs. n. 175/2016, il controllo sulla gestione 

si esplica attraverso la predisposizione da parte della 

Società di schemi e Regolamenti in materia di politiche 

di reclutamento del personale, di esecuzione di lavori in 

economia, forniture, affidamento di incarichi e quant'al-

tro previsto dalla normativa vigente. 

2. Nel rispetto delle modalità previste per legge e dallo 

Statuto, la Società adotta gli atti di straordinaria ge-

stione previa condivisione con la Giunta Comunale, che si 

rapporta con il Settore preposto al controllo analogo, e 

segnatamente: 

a. le assunzioni di personale a qualsivoglia titolo e per 

qualsivoglia importo; 



 

b. gli incarichi a terzi per qualsivoglia prestazione in-

tellettuale professionale per importi superiori ad Euro 

3.000 (tremila) per singola consulenza; 

c. contratti di appalto di lavori o acquisto di beni e 

servizi per importi superiori alla soglia comunitaria. 

Per i lavori assunti in amministrazione diretta l'importo 

non può superare Euro 50.000 (cinquantamila); 

d. locazioni di beni immobili di durata superiore ad anni 

quattro; 

e. ogni decisione relativa alle modalità di gestione ed 

erogazione dei servizi affidati, fermo restando i vincoli 

imposti dai relativi Contratti di Servizio; 

f. ogni altra operazione che non sia riconducibile alla 

ordinaria gestione delle Società. 

3. Nei casi in cui sulle materie precedentemente elencate 

e su ogni altro atto di straordinaria gestione non ci sia 

stata la condivisione di cui al comma 2, la Giunta Comu-

nale può chiedere, con istanza motivata, l'annullamento 

delle decisioni societarie entro trenta giorni dalla no-

tizia delle stesse, fatti salvi gli effetti giuridici già 

prodotti e le relative responsabilità amministrative, 

contabili e patrimoniali. 

4. La struttura preposta al controllo analogo, nonché i 

Consiglieri ai sensi dell'art. 43, Tuel, potranno richie-

dere atti e documentazione utile alle finalità del con-



 

trollo. 

TITOLO VI SCIOGLIMENTO E CLAUSOLA RESIDUALE 

ART. 32 - LIQUIDAZIONE DELLA SOCIETA' 

1. Salvo che non vi abbia già provveduto l'Assemblea, gli 

Amministratori ovvero l'Amministratore Unico ove nomina-

to, contestualmente all'accertamento della causa di scio-

glimento, devono convocare l'Assemblea di Soci perché de-

liberi, con le maggioranze previste per le modificazioni 

dell'atto costitutivo e dello statuto, sulle modalità di 

liquidazione e sulla nomina di uno o più liquidatori, de-

terminandone i poteri ed i compensi. 

ART. 33 - REVOCA DELLO SCIOGLIMENTO 

1. La revoca dello scioglimento della società potrà esse-

re deliberata dall'Assemblea anche in fase di liquidazio-

ne, con le maggioranze richieste per le modificazioni 

dell'atto costitutivo o dello statuto. 

ART. 34 - NORME DI RINVIO 

1. Per quanto non è espressamente contemplato nel presen-

te statuto, valgono le disposizioni contenute nel Codice 

Civile in materia di società a responsabilità limitata, 

le disposizioni del Dlgs. n. 175/2016 e le leggi speciali 

in materia. Nel caso in cui la normativa in tema di so-

cietà a responsabilità limitata si dovesse rivelare in-

sufficiente a colmare eventuali lacune di disciplina, si 

applicheranno, in quanto compatibili, le norme in tema di 



 

società per azioni. 

ART. 35 - CLAUSOLA ARBITRALE 

1. Tutte le controversie che dovessero insorgere tra So-

cietà e Soci, tra Società ed Amministratori, tra Soci, 

tra Amministratori, tra Soci ed Amministratori, in rela-

zione alle vicende sociali o all'applicazione del presen-

te statuto e delle delibere degli organi sociali, saranno 

devolute - ove ciò sia consentito dalla legge - esclusi-

vamente all'Autorità giudiziaria. 

2. Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le 

controversie promosse da Amministratori, Liquidatori e 

Sindaci, ovvero quelle promosse nei loro confronti che 

abbiano ad oggetto diritti disponibili relativi al rap-

porto sociale. 

3. Foro competente è esclusivamente quello di Reggio Ca-

labria. 

F.TI: GIUSEPPE QUATTRONE - STEFANO POETA NOTAIO. 


